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A.A. 2013/2014 
 
AVVISO PUBBLICO PER TIROCINI 
CURRICULARI RETRIBUITI 

 
 
 
 
Premessa 
L’Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario della Toscana, d’ora in poi Azienda 
DSU TOSCANA, adotta il presente avviso in  coerenza ed attuazione: 

- del Decreto interministeriale 25 marzo 1998 n. 142 “Regolamento recante norme di 
attuazione di principi e dei criteri di cui all’art. all’art. 18 della L. 25 giugno 1997 n. 196 
sui tirocini formativi e di orientamento; 

- della Legge regionale n. 32 del 26 luglio 2002 “Testo unico in materia di educazione, 
istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro” in particolare l’art. 17bis 
comma 4 e art. 17 sexies,  come modificata dalla L.R. n. 3/12, d’ora in poi definita 
“legge”; 

- del Programma Regionale di Sviluppo approvato dal Consiglio Regionale della Toscana 
con risoluzione n. 49 del 29/06/2011 ed in particolare del “Progetto Integrato 
GiovaniSì”; 

- - del Protocollo d’Intesa tra la Regione Toscana e le Università degli Studi  e gli Istituti 
di Alta formazione e specializzazione toscani approvato con Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 100 del 13 febbraio 2012 d’ora in poi definito “protocollo” 

- - della Deliberazione della Giunta Regionale della Toscana n.1082 del  9 dicembre 2013 
“ Tirocini curriculari retribuiti – Approvazione accordo art. 17bis comma 4 L.R. 32/02 e 
avvio sperimentazione” .Di seguito denominata “delibera” 

- dell’Accordo di collaborazione tra la Regione Toscana, le Università degli studi e gli 
Istituti di Alta formazione e specializzazione toscani per lo svolgimento di tirocini 
curriculari” di cui all’ Allegato A della Deliberazione della Giunta Regionale della Toscana 
n.1082 del  9 dicembre 2013, d’ora in poi definito “accordo”. 

 
Definizioni 
Ai fini del presente avviso: 
Tirocinio curriculare: Il tirocinio è un periodo di formazione presso un'azienda o un ente che 
permette di creare momenti di alternanza tra studio e lavoro nell'ambito dei processi formativi, 
offrendo allo studente un'esperienza diretta del mondo del lavoro. 
Soggetto Promotore: Università degli studi, Istituti di alta Formazione e specializzazione 
toscani firmatari del protocollo e dell’accordo. Di seguito denominate Università. 
Soggetto Ospitante: Ente o Azienda, pubblico o privato presso cui si svolge il tirocinio. 
 

Art. 1 – Finalità 
 

Finalità del presente avviso è quella di contribuire alla copertura (parziale o totale) del 
rimborso spese forfettario erogato da enti ed aziende pubbliche e private a studenti impegnati 
in un’esperienza di tirocinio curriculare nell’ambito di un percorso di studio universitario.  
Il presente avviso disciplina le modalità e le condizioni di erogazione del contributo regionale 
con riferimento ai tirocini che si svolgono nell’anno accademico 2013/14. 

 
Art. 2 - Validità dell’Avviso 

 
Il presente Avviso si applica alle richieste di ammissione alla procedura di rimborso presentate 
dai soggetti ospitanti, per tirocini curriculari svolti nell’a.a. 2013-2014,  inoltrate in qualsiasi 
momento  a partire  dalla data di approvazione  del presente avviso, fino ad esaurimento delle 
risorse disponibili. 
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L’avviso mantiene la sua validità in caso di ulteriori finanziamenti ad incremento di quelli 
indicati nell’articolo 6 del presente Avviso e destinati alle finalità di cui all’art 1. 
 
 

Art. 3 – Soggetti ammessi alla presentazione della domanda di contributo  
 

Possono fare domanda di contributo regionale sul presente avviso gli Enti e le Aziende 
pubbliche o private che intendano ospitare uno o più studenti per un tirocinio curriculare in 
ambito universitario, che abbiano stipulato a tale scopo apposita convenzione con una delle 
Università firmatari dell’accordo e che ne abbiano acquisito la validazione del progetto 
formativo. 
Per poter richiedere il contributo regionale il soggetto ospitante: 
 
a.  deve corrispondere al tirocinante almeno 500 euro mensili lordi; 
b.  deve assicurare il tirocinante contro gli infortuni sul lavoro e per la responsabilità civile 
verso i terzi, qualora questo non sia già assicurato dall’Università; 
c. deve essere in regola con la normativa sulla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 
d. deve essere in regola con la normativa di cui alla legge n. 68/1999; 
e. non deve aver effettuato licenziamenti per attività equivalenti a quelle del tirocinio nei 
ventiquattro mesi precedenti l’attivazione del tirocinio stesso, fatti salvi quelli  per giusta causa 
e per giustificato motivo soggettivo e fatti salvi specifici accordi sindacali con le organizzazioni 
provinciali più rappresentative; 
f. non deve avere procedure di cassa integrazione guadagni straordinaria o in deroga in corso 
per attività equivalenti a quelle del tirocinio; 
g. non deve utilizzare il tirocinio per sostituire i contratti a termine, per sostituire il personale 
nei periodi di malattia, maternità o ferie o per ricoprire ruoli necessari all’interno della propria 
organizzazione.  
 

Art. 4 - Requisiti del tirocinio ammissibile a contributo 
 
Al fine di poter richiedere il contributo regionale  il tirocinante: 
 
A) deve avere un’età fra i 18 e 32 anni. Per i soggetti disabili di cui alla L.68/99 e i soggetti 
svantaggiati di cui all’art. 17 ter comma 8 della Legge Regionale n. 32/2002 e ss.mm. non vi 
sono limiti d’età; 
 
B) deve essere iscritto per l’anno accademico 2013/2014 ad una delle Università firmatarie 
dell’Accordo a: 
- ultimo anno della laurea triennale; 
-  primo o secondo anno della laurea magistrale 
-  ultimi tre anni della laurea a ciclo unico 
- 3° ciclo di formazione universitaria; 
 
Inoltre: 
C) non può essere ospitato più di una volta presso lo stesso soggetto ospitante; 
D) non deve avere in corso o aver avuto un rapporto di lavoro autonomo, subordinato o 
parasubordinato con il soggetto ospitante; 
E) non deve avere rapporti di parentela o affinità sino al 3^ grado con persone facenti parte 
dell’organo di governo del soggetto ospitante o che detengano quote di capitale sociale tali da 
esercitare un’influenza dominante sul soggetto ospitante; 
F) non deve beneficiare di una borsa di studio o di altra forma di sostegno finalizzata al 3° ciclo 
di formazione universitaria; 
G) deve impegnarsi ad effettuare almeno il 70% delle presenze previste per le attività di     
tirocinio. 
 
Il tirocinio curriculare deve valere almeno 12 CFU ovvero durare, nei casi in cui l’ordinamento 
didattico non preveda i CFU, almeno 300 ore. 
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Art. 5–  Quantificazione  del Contributo regionale 
 

Il contributo regionale sarà erogato a favore del soggetto ospitante, nel rispetto di tutte le 
condizioni ed i requisiti indicati nei precedenti articoli, in riferimento a ciascun tirocinante: 

- una sola volta; 
- per un massimo di sei mesi; 
- a condizione che al tirocinante siano corrisposti almeno 500,00= euro mensili lordi. 
 

Il contributo regionale a parziale o totale copertura dell'importo forfetario a titolo di rimborso 
spese corrisposto dai soggetti ospitanti ai soggetti che svolgono i tirocini curriculari, nei limiti 
delle risorse disponibili, è così determinato: 
a.  € 300,00 mensili, per i soggetti in età compresa tra i 18 e i 32 anni 
b.  € 500,00 mensili, per i soggetti disabili, di cui alla L. 68/1999 e i soggetti svantaggiati di    
cui all’ art. 17 ter comma 8 della Legge Regionale n. 3 del 27 gennaio 2012. 

 
 

Art. 6  - Linee di intervento e Risorse Finanziarie 
 

Sono previste due diverse linee di intervento, una per i tirocini curriculari sostenuti nell’ambito 
delle professioni sanitarie ed una per i tirocini curriculari sostenuti nei restanti ambiti. 
Conseguentemente verranno stilate due distinte graduatorie.  
Le due linee di intervento dei tirocini curriculari retribuiti attivati nell’anno accademico 2013-
2014 sono finanziate come segue: 
  
A. Domande di contributo presentate entro il 31 dicembre 2013 e sino ad esaurimento delle 
risorse: 
-  euro 1.200.000 prenotate sul Bilancio regionale 2013 “Tirocini curriculari in ambito sanitario” 
– fondo sanitario indistinto finalizzati esclusivamente al finanziamento dei tirocini curriculari 
nelle professioni sanitarie; 
 - euro 50.000 a valere sul bilancio 2013 del DSU TOSCANA finalizzati esclusivamente al 
finanziamento dei tirocini curriculari non attinenti alle professione sanitarie; 
 
B. Domande di contributo presentate successivamente il 31 dicembre 2013 e sino ad 
esaurimento delle risorse: 
- euro 2.400.000 a valere sul bilancio pluriennale 2013/2015 annualità 2014, finalizzati 
esclusivamente al finanziamento dei tirocini curriculari nelle professioni sanitarie. 
 
Le risorse finanziarie non utilizzate per le domande pervenute entro il 31 dicembre 2013  
vanno ad incrementare le risorse destinate alle domande presentate successivamente alla data 
del 31 dicembre 2013, rispettando le due distinte linee dei tirocini per professioni sanitarie e 
dei tirocini non attinenti alle professioni sanitarie. 
Eventuali ulteriori risorse finanziarie si rendessero disponibili per le finalità previste all’art.1 del 
presente avviso, andranno ad incrementare prioritariamente le risorse destinate all’erogazione 
del rimborso per i tirocini curriculari in ambito non sanitario.  
 

 
Art. 7 –  Modalità per la presentazione della domanda 

 
Il soggetto ospitante interessato ad ottenere il contributo regionale deve  presentare domanda 
di ammissione all’Azienda DSU TOSCANA entro cinque giorni dalla data di inizio del tirocinio 
stesso utilizzando il modulo allegato n. 1, al presente avviso. 
Alla domanda devono essere allegati i seguenti documenti: 
 

1) Convenzione con il soggetto Promotore; 
2) Progetto formativo validato dal soggetto promotore;  
3) AUTOCERTIFICAZIONE del Tirocinante  ai sensi del DPR 445/00 artt. 46 e 47 nella quale 

il Tirocinante  dichiara quanto previsto dall’art. 4 “ Requisiti del tirocinio ammissibile a 
contributo” del presente Avviso; 
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4) Copia di un documento di identità del legale rappresentante del soggetto ospitante 
5) Copia di un documento di identità del Tirocinante che sottoscrive l’allegato n.3  

 
La domanda completa della documentazione richiesta deve essere inoltrata con una delle 
seguenti modalità:  
 

� posta certificata all’indirizzo PEC dsutoscana@postacert.toscana.it 
� posta elettronica all’indirizzo: tirocini@dsu.toscana.it 

 
 

Art. 8 -   Procedura di ammissibilità  
 

L’Azienda DSU TOSCANA con riferimento alle domande pervenute entro il giorno 30 di ciascun 
mese, determina l’ammissibilità delle domande sulla base di quanto previsto dal presente 
avviso.  L’atto che approva l’accoglimento delle domande è adottato a scadenze fisse 
periodiche (bimestrali). 
A seguito dell’istruttoria le domande saranno inserite in due distinte graduatorie 
(corrispondenti alle due linee di intervento)  con riferimento alle risorse finanziarie destinate a 
ciascuna delle due (art. 6 dell’avviso): 
 
A) graduatoria  tirocini curriculari nelle professioni sanitarie  
B) graduatoria tirocini curriculari nei restanti ambiti  
 
Ciascuna graduatoria è ordinata cronologicamente per data e ora di arrivo. 
L’Azienda DSU TOSCANA comunica ai Soggetti ospitanti l’ammissione al contributo attraverso 
la pubblicazione sul proprio sito (www.dsu.toscana.it) e direttamente al soggetto tramite posta 
elettronica certificata o tramite posta elettronica. 
 

 
Art. 9-  Modalità di erogazione del contributo regionale 

 
La richiesta di erogazione del contributo regionale a copertura parziale (o totale) del rimborso 
spese forfettario di cui all’art. 5 del presente Avviso è presentata dal soggetto ospitante 
ammesso al contributo mediante l’allegato n. 2 al presente Avviso.  
La richiesta deve essere presentata all’Azienda DSU TOSCANA entro 30 giorni successivi al 
termine del periodo di tirocinio con una delle seguenti modalità:  
Per posta elettronica certificata all’indirizzo PEC 
Per posta elettronica:tirocini@dsu.toscana.it     
Il soggetto ospitante può richiedere l’erogazione ripartita del rimborso, massimo in due 

tranches, indicando il periodo nell’allegato n. 2 al presente Avviso. (il periodo di ripartizione di 
rimborso non deve essere in frazioni di mesi). 
La comunicazione con cui è richiesta l’erogazione del contributo, compresa l’eventuale richiesta 
di erogazione della prima tranche, deve essere corredata dalla seguente documentazione: 
 

a) bonifici bancari/postali attestanti l’avvenuto pagamento del rimborso spese forfetario al 
tirocinante. Non sono ammesse altre forme di pagamento; 

b) (solo a conclusione del tirocinio e saldo finale) relazione finale sul periodo di tirocinio 
redatta dal tutor del soggetto ospitante che attesti la regolarità delle attività svolte, con 
particolare riferimento al progetto formativo e al numero delle ore di tirocinio 
effettuate;  

c) copia di un documento di identità del legale rappresentante del soggetto ospitante. 
d) dichiarazione da parte del soggetto ospitante, dello svolgimento, da parte del 

tirocinante di almeno il 70% delle presenze previste. 
 

L’erogazione del contributo regionale può avvenire solo se il tirocinante ha effettuato almeno il 
70% delle presenze, espresse in ore. Nel caso di richiesta di rimborso in tranches il 70% sarà 
calcolato sul monte ore del periodo per il quale viene richiesto il contributo. 
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In caso di carenza o irregolarità sanabile della documentazione probatoria, l’Azienda DSU 
TOSCANA per una sola volta richiederà le necessarie integrazioni al soggetto ospitante, 
assegnando un termine non inferiore a 7 giorni per l’adempimento; trascorso tale termine si 
procederà alla verifica della documentazione in possesso dell’Azienda DSU TOSCANA. 
L’istruttoria di verifica termina entro 30 giorni dalla data di richiesta di erogazione del 
contributo. 
Al termine delle operazioni di verifica l’Azienda DSU TOSCANA approva, a cadenza bimestrale,   
l’elenco dei soggetti ospitanti e le relative somme da rimborsare; procede alla liquidazione del 
contributo ai soggetti ospitanti entro 20 giorni consecutivi dall’approvazione dell’elenco. 
Per il soggetto ospitante il diritto al contributo regionale decorre dalla data di richiesta dello 
stesso. 
L’Azienda DSU TOSCANA comunica al soggetto ospitante la liquidazione del contributo 
direttamente al soggetto ospitante tramite posta elettronica certificata o tramite posta 
elettronica. 
Ai fini della verifica finale del rendiconto sarà richiesta la produzione della documentazione in 
originale.  
 

Art. 10 – Sospensione ed interruzione 
 

In caso di sospensione del tirocinio, il rimborso da parte dell’Azienda DSU TOSCANA avverrà 
comunque per il periodo di effettivo svolgimento e comunque per un massimo di 6 mesi. 
I periodi di sospensione devono essere riportati nel progetto formativo.  
Nel caso in cui si verifichi un’interruzione del tirocinio, il rimborso sarà erogato limitatamente al 
periodo di effettiva prestazione purché siano state effettuate almeno il 70% delle ore previste.  
Ai fini del rimborso, il periodo di effettivo svolgimento dovrà essere indicato nell’allegato n. 2 al 
presente avviso.  
 

Art. 11 – Revoca del contributo 
 

In caso di mancata osservanza parte del soggetto ospitante  della convenzione e del progetto 
formativo, DSU TOSCANA potrà revocare il contributo ed inibire la possibilità di nuove 
richieste; a tal fine verranno acquisite le informazioni pertinenti dal soggetto promotore del 
tirocinio. 
 

Art. 12 - Controlli sulle dichiarazioni sostitutive 
 

Le dichiarazioni sostitutive presentate dai soggetti ospitanti possono essere sottoposte a  
controlli e verifiche da parte del DSU TOSCANA secondo le modalità e le condizioni previste 
dagli artt. 43, 71 e 72 del DPR 445/2000. E’ disposta la decadenza dal contributo con 
contestuale restituzione delle somme eventualmente percepite comprensive degli interessi 
maturati, qualora dai controlli effettuati ai sensi del DPR 445/2000 emerga la non veridicità 
delle dichiarazioni, fatte salve le disposizioni penali vigenti in materia. 
 

Art. 13- Responsabile del procedimento 
 

Ai sensi della legge 241/90 l’articolazione organizzativa del DSU TOSCANA che cura 
l’attuazione della misura disciplinata dal presente Avviso è il Progetto Sportello Unico Studenti; 
il Responsabile del Procedimento è dottoressa Elena Beisso. 

 

Art. 14 – Modifiche dell’avviso e revoca 
 

Il presente avviso potrà subire modifiche nel corso della sua vigenza e potrà essere revocato 
da parte del DSU TOSCANA qualora se ne ravvisi la necessità. 

 
 

Art. 15- Tutela della Privacy 
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I dati personali dei quali l’Azienda DSU TOSCANA entra in possesso a seguito dell’applicazione 
e gestione del presente Avviso saranno trattati nel rispetto del Decreto Legislativo 30 giugno 
2003 n. 196 “ Codice in materia di protezione dei dati personali”, secondo le disposizioni 
specifiche approvate dall’Azienda. 
Il Titolare del trattamento è il Direttore dell’Azienda DSU TOSCANA, dottore Paolo Vicini. 
 
 

Art 16-  Convenzioni con Università 
 

Il soggetto ospitante interessato all’attivazione di tirocini curriculari retribuiti potrà rivolgersi, 
per informazioni sulla procedura di stipula della Convenzione di attivazione del tirocinio 
curriculare e di validazione del progetto formativo, ad una delle seguenti Università firmatarie 
dell’accordo. 
 

• Università degli studi di Firenze  
     Ufficio Orientamento al lavoro e job placement  
     st@ges@adm.unifi.it   

http://www.unifi.it/vp-7470-orientamento-al-lavoro-e-job-placement.html 

• Università degli Studi di Pisa 

          Direzione Didattica e servizi agli studenti.  
          Settore Laureati - Formazione per gli insegnanti , tirocini, apprendistato. 
          tirocini@adm.unipi.it     tel.  050 2212027/023/033/390               
         http://www.unipi.it/index.php/lauree 

• Università degli Studi di Siena 
          Placement Office - Career Service 
          stage@unisi.it      Tel. 0577 232006- 232277  www.unisi.it/placement   

• Università per stranieri di Siena  
          Area Management e Urp  
            management@unistrasi.it  tel 0577 240149 - www.unistrasi.it 

• Scuola Superiore Sant’Anna 
Servizio Placement  

          placement@ssup.it tel. 050.883376 www.ssup.it  
• Scuola Normale Superiore 

Servizio alla Didattica e Allievi 
       placement@sns.it    tel.  050 50 90 30  www.sns.it 
• Institutions Markets Technologies IMT alti Studi Lucca 

          HUMAN RESOURCES 
            hr@imtlucca.it   tel: 0583 4326 583  www.imtlucca.it  

 
Le Università firmatarie dell’accordo possono altresì fornire ai soggetti interessati che lo 
richiedano e che intendano avviare esperienze di tirocinio curriculare ed accedere al contributo 
regionale, le seguenti informazioni: 
 

- obiettivi formativi del corso di laurea a cui il lo studente che si candida al tirocinio è 
iscritto; 
- crediti in suo possesso al momento della candidatura; 
- media dei voti degli esami sostenuti; 
- anno di immatricolazione; 
- eventuale curriculum. 

ART.17 – Informazione e pubblicità  
 

Il presente Avviso è pubblicato sul sito del Dsu Toscana, www.dsu.toscana.it, sul sito del 
progetto regionale GiovaniSì (http://www.giovanisi.it- sezione Tirocini).  
Per ulteriori informazioni è possibile contattare gli indirizzi di posta elettronica 
tirocini@dsu.toscana.it e info@giovanisi.it nonché fare riferimento, negli orari di apertura al 
pubblico, agli sportelli unici studenti dell’Azienda DSU TOSCANA: 
Firenze: Viale Antonio Gramsci 36, tel. 055 2261310 - 311 
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Viale Morgagni, 51 presso Residenza Universitaria Calamandrei,  tel.  055 2261347-
349 
Via Miele, 3  presso Residenza Universitaria Caponnetto - Polo delle Scienze Sociali, 
tel. 055 2261357-358 

Pisa: P.zza dei Cavalieri, 6 – tel 050.567509-505 
Siena: Via Paolo Mascagni, 53 – tel 0577 760839. 
 

 
Art. 18 – Norme di rinvio 

 
Per tutto quanto non previsto dal presente Avviso si fa riferimento alla L.R. n. 32/2002 e 
s.m.i., alla Delibera Giunta Regionale n. 1.082/13 nonché alla regolazione normativa, 
regolamentare, amministrativa vigente in materia. 
 
Allegati all’Avviso: 
Allegato n.1: modello di domanda per l’ammissione al contributo regionale. 
Allegato n.2: Modello di richiesta di erogazione del contributo regionale.  
 
Firenze, 19 dicembre 2013                                 

    Il Direttore 
Dott. Paolo Vicini 
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 Allegato n. 1 

Modello di domanda di ammissione al contributo regionale  

(da compilarsi a cura del soggetto ospitante) 
 
Marca da bollo  
EURO 16,00 
 

 Azienda Regionale  
DSU TOSCANA  

V.le Gramsci , 36 
50132 FIRENZE 

 

dsutoscana@postacert.toscana.it 
tirocini@dsu.toscana.it      

 
OGGETTO. Avviso tirocini curriculari. Richiesta di ammissione alla procedura di erogazione del contributo 
regionale a copertura parziale dell'importo forfetario a titolo di rimborso spese corrisposto al tirocinante. 
 

Il sottoscritto _____________________________________ nato a ____________ il __/__/____, legale 

rappresentante del soggetto ospitante________________________________________ con sede a 

__________________ (___) in __________________, n.______ CAP _____, Settore Economico, 

____________________________ C.F. del soggetto ospitante _______________________________  

 e-mail del soggetto ospitante 

____________________________________________________________________________________ 

 
CHIEDE 

di essere ammesso al contributo regionale a copertura dell'importo forfetario a titolo di rimborso spese 
corrisposto al tirocinante per un importo pari a: 
300 euro mensili 
500 euro mensili 
 
Importo complessivo del contributo regionale richiesto: ________________________ 
 
A tal fine dichiara, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro per dichiarazioni 
mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi, così come disposto dall’art.76 del DPR n.445/2000: 
 

- nome e cognome del tirocinante: ___________________________________________________ 

- data e luogo di nascita del tirocinante: _______________________________________________ 

- residenza/domicilio (via, cap, città, provincia) del tirocinante : ____________________________ 

________________________________________________________________________________ 

- codice fiscale del tirocinante: ______________________________________________________ 

- eventuale appartenenza del tirocinante: 

ai soggetti di cui alla legge n.68/99 

ai soggetti svantaggiati di cui alle lettere b), c), d), e) dell’art.17 ter, comma 8 della L.R. n.32/02 

- di corrispondere al tirocinante a titolo di rimborso spese forfetario Euro _______ mensili (minimo 

500,00 Euro) 

- Università promotrice del tirocinio: 

             Università degli Studi di Firenze 

             Università degli Studi di Pisa 

             Università degli Studi di Siena 

             Scuola Normale Superiore 
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             Scuola Superiore di Studi Universitari e di Perfezionamento Sant’Anna 

             Università per Stranieri di Siena 

             IMT Alti Studi Lucca  

- periodo di svolgimento del tirocinio curriculare con riferimento all’a.a. 2013/2014: 

             ultimo anno della laurea triennale 

             primo o secondo anno della laurea specialistica  

              ultimi tre anni della laurea a ciclo unico 

            3°  ciclo di formazione universitaria        

- durata del periodo di tirocinio:  in ore _____, in CFU________ in mesi____________(max 6) 

Dichiara inoltre, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro per dichiarazioni 

mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi, così come disposto dall’art.76 del DPR n.445/2000: 

1. di impegnarsi a rispettare quanto previsto della convenzione stipulata con il soggetto promotore; 

2. di assicurare il tirocinante contro gli infortuni sul lavoro e per la responsabilità civile verso i terzi, 

qualora questo non sia già assicurato dal’Ateneo; 

3. di essere in regola con la normativa sulla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

4. di essere in regola con la normativa di cui alla legge n. 68/1999; 

5. che non è realizzato e non è stato realizzato più di un tirocinio con il medesimo tirocinante; 

6. che il tirocinante non ha in corso né ha avuto un rapporto di lavoro autonomo, subordinato o 

parasubordinato con il soggetto ospitante; 

7. che il tirocinante  non  ha rapporti di parentela o affinità sino al 3^ grado con persone facenti 

parte dell’organo del soggetto ospitante o che detengano quote di capitale sociale tali da 

esercitare un’influenza dominante sul soggetto ospitante 

8. di non aver effettuato licenziamenti per attività equivalenti a quelle  del tirocinio nei ventiquattro 

mesi precedenti l’attivazione del tirocinio stesso, fatti salvi quelli  per giusta causa e per 

giustificato motivo soggettivo e fatti salvi specifici accordi sindacali con  le organizzazioni 

provinciali più rappresentative; 

9. di non avere procedure di cassa integrazione guadagni straordinaria o in deroga in corso per 

attività equivalenti a quelle del tirocinio; 

10. di non utilizzare il tirocinio per sostituire i contratti a termine, per  sostituire il personale nei 

periodi di malattia, maternità o ferie o per ricoprire ruoli necessari   all’interno della propria 

organizzazione 

11. di aver letto l'avviso pubblico e di accettarne integralmente le disposizioni. 

 

Dichiara, inoltre, di essere a conoscenza che l’importo forfetario a titolo di rimborso spese 

deve essere corrisposto al tirocinante soltanto mediante bonifico bancario/postale e che non 

sono ammesse altre modalità di pagamento. 

 

Alla presente domanda è allegata la seguente documentazione: 

a) convenzione con il soggetto promotore; 

b) progetto formativo validato dal soggetto promotore; 

c) copia di un documento di identità del legale rappresentante del soggetto ospitante in corso di 

validità. 

 

Luogo, data 

Legale rappresentante Soggetto Ospitante  
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                     Allegato n.  2 - modello di richiesta di rimborso  
                                                 (da compilarsi a cura del soggetto ospitante) 

 
Alla Azienda Regionale  
           DSU TOSCANA  
          V.le Gramsci, 36 
          50132 FIRENZE 
dsutoscana@postacert.toscana.it 
tirocini@dsu.toscana.it 

 
OGGETTO: Avviso tirocini curriculari. Richiesta di erogazione del contributo regionale a 
copertura parziale/totale  del rimborso spese corrisposto al tirocinante. 
 

Il sottoscritto _____________________________________ nato a ____________ il __/__/____, legale 

rappresentante del soggetto ospitante ________________________________________ con sede a 

__________________ (___) in __________________, n.______ CAP _____, Settore Economico 

____________________ C.F. del soggetto ospitante _______________________________ e-mail del 

soggetto ospitante ____________________________________________________________________ 

CHIEDE 

l'erogazione di Euro___________  quale rimborso dell'importo forfetario a titolo di rimborso spese 

corrisposto al tirocinante. 

A tal fine dichiara, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro per dichiarazioni 

mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi così come disposto dall’art.76 del DPR n.445/2000: 

- nome e cognome del tirocinante: _____________________________________________________ 

- data e luogo di nascita del tirocinante: _________________________________________________ 

- residenza/domicilio (via, cap, città, provincia) del tirocinante :  

_________________________________________________________________________________ 

- codice fiscale del tirocinante: _________________________________________________________ 

- eventuale appartenenza del tirocinante: 

ai soggetti di cui alla legge n.68/99 

ai soggetti di cui alle lettere  art.17 ter, comma 8 L.R. n.32/02  

-     importo forfetario corrisposto a titolo di rimborso spese: Euro _____ mensili (minimo 500,00 Euro) 

- durata del periodo di tirocinio: in ore ___;  in CFU ______ in mesi________________ 

- coordinate bancarie: IBAN __________________________________________________________ 

-    (solo per tirocini con richiesta di rimborso in due tranches) periodo da rimborsare: dal 

___/___/______ al     ___/___/______ 

-    (solo per enti pubblici) conto di tesoreria ___________________________  

-     di essere stato ammesso al procedimento di rimborso;  
-     che il periodo di tirocinio previsto si è regolarmente concluso oppure specificare 
____________________________________________________________________________________ 
Alla presente domanda è allegata la seguente documentazione: 
a) bonifici bancari/postali, attestanti l’avvenuto pagamento mensile / bimestrale al tirocinante 

dell'importo forfetario a titolo di rimborso spese; 
b) relazione finale sul periodo di tirocinio del tutore del soggetto ospitante che attesti la regolarità delle 

attività svolte e il numero delle ore effettuate, con particolare riferimento al progetto formativo. Nel 

caso di richiesta di liquidazione in tranches, relazione intermedia sul regolare svolgimento del 
tirocinio; 

c) copia di un documento di identità del legale rappresentante del soggetto ospitante in corso di 
validità. 

Luogo,     data                                      Legale rappresentante soggetto ospitante 
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Parte riservata all’Azienda DSU TOSCANA 
ID Tirocinio: ________ 
Determina/Provvedimento di ammissione al contributo: n.____ del ___/___/____ 
L’Azienda DSU___________________________ dichiara che è stata controllata la documentazione di cui 
ai punti a) e b) ed è risultata regolare. 

Timbro e firma del Responsabile del 

Procedimento  

 


